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Aido S 
P 

irano 
geme1 aggio 

con Castelbelforte 
Same: domani il Coordinamento 

decide sulle nuove iniziative 
Ricollocato a Lovere 
un prezioso portaIe 

settecentesco in pietra 
Dalle ore 9 si terrà nello stabilimento di Treviglio l’assemblea dei lavoratori 
senza blocchi di sorta; a mezzogiorno, conferenza-stampa della FLM a 
Milano, nel pomeriggio riunione del Coordinamento sindacale del Gruppo 
Quale atteggiamento terrà l’azienda? - C’è ancora spazio per una ripresa 
delle trattative e per un eventuale accordo? - Preoccupazioni a Treviglio 

1 migratoristi 
bergamaschi 

si rivolgono alla 
Comunità Europea 

Nell’ultima sua riunione la 
delegazione provinciale della 
Associazione dei Migratoristi 
italiani (ANUU) ha 

P 
reso deci- 

sa posizione contro e assurde 
accuse che sono state mosse, 
a livello di Parlamento euro- 
peo ed in modo immotivato, 
all’attiviti venatoria della no- 
stra regione. 

E scaturita la decisione di 
presentare una precisa petizio- 
ne perchC il Parlamento euro- 
peo svolga una indagine appro- 
fondita al fine di - afferma un 
comunicato ANUU - 
*smascherare queste infondate 
accuse che vengono rivolte 
contro i cacciatori, non Solo 
della nostra provincia, ma del- 
la Lombardia e delle altre re- 
gioni dove si svol ono cacce 

7 tradizionali e popo ari 
Ovviamente - si le e an- 

cora nel comunicato A 8 U L 
l’iniziativa trà essere con- 
dotta a livel p” o UNAVI regiona- 
le o provinciale, interessando 
cos1 le altre organizzazioni non 
solamente venatorie, ma tutte 
quelle che operano nei settori 
collegati e collaterali (indu- 
stria, artigianato, buffetteria 
varia, commercio, ecc.). 

La raccolta delle firme im- 
pegnera in modo concreto il 
settore in questo periodo pri- 
ma dell’apertura - ha ribadi- 
to il delegato provinciale Ma- 
rio Furia - anche in occasio- 
ne delle oltre cento fiere vena- 
torie alla presenza di decine di 
migliaia di persone di ogni ce- 
to sociale e che, nella provin- 
cia di Ber 
Almenno s 

amo, si svolgono ad 
. Salvatore (11/8), a 

Sarnico (15/8), a Trescore 
Balneario (18/8), a Villongo 
(119). 

mia Tadini. Ora ritorna nel 
suo uhabitatm più vero a com- 
pletare gli interventi di recen- 
te effettuati nella piazza che 
hanno avuto il loro clou con il 
restauro _ degli affreschi del 
Leone di S. Maico. In prece- 
denza si erano svolti i lavori di 
ristrutturazione della facciata 
di un palazzo e si era prowe- 
duto al ripristino dell’antica 
pavimentazione. 

Proprio in piazza degli Uffi- 
ci, ma anche lungo via Gram- 
sci e via Mazzini, si svolgera 
do enica prossima la prima 

I%n gio ata dell’aAntiquariato- 
manem, una rassegna espositi- 
va che vedrà protagonisti una 
volta al mese collezionisti, ar- 
tigiani d’arte e botteghe di Bo- 
logna, Padova, Parma, Mila- 
no, Venezia ecc. L’iniziativa & 
dell’Asarco, la locale associa- 
zione dei commercianti ed ar- 
tigiani. Per l’occasione, che ci 
auguriamo possa avere esiti 
felicissimi, saranno chiuse al 
traffico dalle 7 alle 22 via S. 
Maria, via Mazzini, via Zitti, 
via Matteotti e via Gramsci. 
Anche se non ufficialmente, 
I’uAntiquariatomanem si propo- 
ne come un banco di prova per 
il futuro dell’isola pedonale 
(oggi improponibile per la 
mancanza di parcheggi-cintu- 
ra ade 

r 
ati). Agli espositori i 

soci-al ergatori dell’ Asarco 
offriranno un menù turistico a 
15 mila lire (bevande incluse). 
Un buon segn0, un abenvenuto» 
degno di nota. La manifesta- 
zione d’arte e antiquariato & 
organizzata con il patrocinio 
del Comune di Lovere. 

D. Vaninetti 

L’Amministrazione postale 
informa che la targhetta puh 
blicitaria con legenda *Una 
partenza intelligente*, sara po- 
sta in uso presso gli Uffici di 
Cagliari CMP, Messina C.P., 
Savona C.P., Latina C.P., Na- 
poli C.P. 

Lovere, 13 
Dai 

f 
ioni scorsi la piazza 

degli U fici (ora Vittorio Ema- 
nuele), nel centro storico di 
Lovere, ti ancora più bella. Un 
prezioso portale settecentesco 
in pietra & stato ricollocato 
sulla facciata a fianco della 
torre degli affreschi del Leone 
di S. Marco. Il colpo d’occhio 
che si offre al turista e ai citta- 
dini & veramente appagante. 

Il portale settecentesco sino 
agli anni '70 era rimasto sul- 
l’altro lato della piazza. Stac- 
rato dalla parete, con il rischio 
li essere abbandonato a se 
itesso, venne salvato e custo- 

1 dito nel palazzo dell’accade- 

zione sindacale che ha parteci- 
pato all’ultimo tentativo di 
trattative a Roma. l? stato de- 
ciso di chiedere, con un tele- 
gramma, al prefetto, che egli 
intervenga per evitare che da 
parte dell’azienda vengano ef- 
fettuate eventualmente delle 
azioni che possano, in certo 
qual modo, diventare nocive 
per i lavoratori del Gruppo Sa- 
me-Lamborghini. 

sapere qualcosa di più dal sin- 
dacato, ma non & improbabile 
che si possa conoscere meglio 
anche l’atteggiamento che in- 
tenderà assumere l’azienda, 
do F o la rottura delle trattative. 

ntanto gli on. Crippa e Lan- 

Per quanto riguarda la con- 
testazione, da parte della Sa- 
me, circa l’impedimento di ac- 
cesso allo stabilimento di Tre- 
viglio da arte dei dirigenti, i 
sindacati anno sapere che non P 
si & mai verificato niente del 
genere e che, per altro, lunedì 
prossimo 15 luglio, non & previ- 
sto nessuno abloccom - che a 
detta del sindacato non ci sa- 
rebbe stato nep 

l! 
ure venerdi - 

poiché l’assem lea dei lavora- 
tori e prevista a partire dalle 
ore 9, e dunque, nelle ore pie- 
cedenti, i turni si svolgeranno 
regolarmente. 

Sempre lunedì mattino, alle 
ore 12, & revista una riunione 
presso la 5 lm di Milano, regio- 
nale, dove sarà presentata alla 
stampa la posizione del sinda- 
cato e dell’azienda .e condan- 
nata - informa il sindacato - 
la «posizione antisindacalem 
della Same. 

Lunedì pomeriggio, ancora 
a Milano, si terrà il Coordina- 
mento sindacale del Gruppo 
Same-Lamborghini, che pren- 
derà tutte le iniziative relative 
alle prossime mobilitazioni da 
attuarsi nei giorni dell’entran- 
te settimana. 

Lunedì, dunque, si dovrebbe 

franchi Cordioli del Pci hanno 
inviato una *interrogazione a 
risposta in commissione* per 
sapere - dopo alcune premes- 
se relative alla ustoriam della 
Mvertenza Same*, ampiamente 
e ripetutamente illustrate - 
aquali iniziative abbia assunto 
o intenda urgentemente assu- 
mere per far recedere la dire- 
zione della Same dal grave at- 
teggiamento adottato e dalla 
ricerca dell’imposizione unila- 
terale di misure tali da incide- 
re negativamente sull’azienda 
e sulle sue prospettive, nonché 
su una realtà territoriale che 
ha visto negli ultimi tre anni 
ridursi di oltre un terzo il nu- 
mero degli occupati; quali sia- 
no gli indirizzi di politica indu- 
striale del governo per garan- 
tire uno sviluppo programma- 
to ad un settore come quello 
delle macchine agricole e dei 
trattori, che è essenziale per le 
prospettive dell’agricoltura 
nazionale e per una maggiore 
presenza sui mercati interna- 
zionali; se e come intende pro- 
muovere un’attività di ricerca 
per attrezzature agricole ade- 
guate a specifiche conforma- 
zioni agricole e dei suoli dei 
Paesi in via di sviluppo, con- 
correndo nel contempo ad una 
più equilibrata presenza fra le 
aziende nazionali nel campo 
delle attività di cooperazione 
internazionale e di aiuto pub- 
blico allo sviluppo>>. 

Treviglio, 13 
E stata accolta con partico- 

lare preoccupazione - dai tre- 
vigliesi tutti - la notizia della 
interruzione delle trattative 
per la «vertenza SameM, inter- 
ruzione sancita, venerdì pome- 
riggio, al ministero dell’Indu- 
stria a Roma : ora tutti si chie- 
dono ache cosa awerràm, ma 6 
opinione che possa ancora pre- 
valere il buon senso, se, con un 
po’ di buona volanti da parte 
di tutti, si opererà in vista di 
un accordo ragionevole fra le 
parti. 

Ma & owio che le speranze 
devono. . . fare i conti con la 
realtà : ed una di queste è ap- 
punto la posizione, attuale, sia 
dei sindacati sia dell’azienda. 
Come L’Eco di Bergamo ha 
già ampiamente riferito, l’a- 
zienda 

0 
arla della necessiti di . 

prowe imenti strutturali; il 
sindacato, replicando sulla 

1 
rospettiva di occupazione, si 
atte perché i posti di lavoro 

non subiscano riduzione. In- 
tanto un awicinamento non b 
stato possibile, e proprio nel 
momento in cui ci si aspettava 
che, venerdì omeriggio 12 lu- 
glio, le parti inalmente potes- P 
sero giungere ad un accordo. 

Ora ci sara qualche altro 
ubancom di trattativa? Difficile 
rispondere. Sappiamo - da 
notizie non ufficiali - che 
qualche tentativo di mediazio- 
ne potrebbe essere tentato; 
per esem io, i sindaci del ter- 
ritorio, c R e si erano recati a 
Roma proprio in vista di un 
accordo, potrebbero eventual- 
mente tentare una soluzione di 
accordo mediatrice, sempre 

che sia possibile. Si temeva di 
arrivare ad una rottura anche 
perché, come aveva ricordato 
molto opportunamente merco- 
ledì a Treviglio l’assessore re- 
gionale all’Industria dott. Gio- 
vanni Ruffini, un conto è toma- 
re da Roma con un accordo, un 
conto & ritornare al ministero 
magari per discutere dei licen- 
ziamenti. Va detto che, finora, 
non si parla, in via ufficiale, di 
licenziamenti, di cui, per la 
veri&+ non si & mai fatto ac- 
cenno recentemente. 

Ci si domanda che cosa farà 
ora l’azienda. Qualcuno ipotiz- 
za che possa passare alla mes- 
sa in cassa integrazione spe- 
ciale a zero ore di un certo 
numero di dipendenti di Trevi- 
glio e di Pieve di Cento: e, 
chiaramente, a questo 

B 
unto, 

si arriverebbe ai nomi ei de- 
stinatari, la qual cosa costi- 
tuisce un problema non indiffe- 
rente: qualche altro accenna 
alla eventualiti secondo la 
quale l’azienda potrebbe pas- 
sare anche ai licenziamenti. 
Ma, a quest’ultimo proposito, 
va detto che la Same non ha 
mai assolutamente parlato - 
né prima nC durante le trattati- 
ve - dell’ipotesi di eventuali 
licenziamenti. 

E allora, che ne sarà? Diffi- 
cile rispondere. Sappiamo solo 
che fino a questa sera non sono 
stati emessi nuovi comunicati 
in aggiunta a quelli già riferiti 
da L’Eco di Bergamo nella 
mattinata di oggi: per cui non 
resta che stare in attesa delle 
nuove evenienze. 

Intanto questa mattina le or- 
ganizzazioni sindacali hanno 
preso contatto con la delega- 

La donazione delle targhe e delle stampe da parte deil’Ai- 
- do di Spirano. 

Spirano, 13 
Il Gru 

P 
po Aido di Spirano si 

& geme1 ato con la sezione A- 
vis-Aido di Castelbelforte 
(Mantova). Erano un centi- 
naio i donatori bergamaschi 
recatisi a Mantoya. In testa il 
presidente dell’Aido spiranese. 
Pietro Petresini, il segretario 
Angelo Ceruti, il parroco don 
Luigi Torri e il direttore della 
Cassa Rurale rag. Ulivieri. 

In mattinata visita al Palaz- 
zo Ducale e S. Messa nel Duo- 
mo di Mantova. Poi a tavola al 
ristorante *Vecchio Mulinow, 
dove ci sono stati gli scambi di 
doni tra i due Gruppi gemella- 
ti. 

Il presidente Petresini ha ri- 
cordato che I’Aido di Spirano 
,compie 13 anni e conta oltre 
300 iscritti. Una tar a ricordo 
è stata consegnata a f la signora 
Nice Serughetti vedova Moret- 
ti, il cui marito Pietro Moretti 
fu il rimo donatore di cornee 
del d ruppo. In 13’anni altri sei 
donatori di Spirano hanno do- 
nato gli organi: Clotilde Seru- 
ghetti, Pierino Previtali, Anita 
Picetti, Giancarlo Piazzalun- 
pibb:iulio Ferri, Giovanni 

Silvio Nespoli 

1 sindaci 
bergamaschi 

soluta di 12 seggi (contro due 
nella precedente). Assenti ,i tre 
consiglieri della lista Dc, ora 
in minoranza, che nella prece- 
dente aveva ottenuto 12 seggi. 

Successivamente il Consi- 
glio ha proceduto alla nomina 
della nuova Giunta municipale 
che risulta così composta: as- 
sessori effettivi i Sigg. Costan- 
tino Pellegrini (vicesindaco) e 
Leongiacomo Locatelli ; asses- 
sori supplenti i si Dionisio 
Pellegrini e Gian dg iego Buga- 
da. 

La seduta è stata aperta dal 
consigliere anziano sig. Leon- 

iacomo Locatelli che ha 
9 

orto 
i benvenuto all’intero c! onsi- 
glio con l’augurio di particola- 
re rinnovamento rivolto ai set- 
te consiglieri che per la prima 
volta entrano nell’Ammini- 
strazione. 

Il neo-sindaco, di anni 40, 
sposato con tre figli, funziona- 
rio di banca, do o l’elezione ha 
ringraziato il 0 onsiglio 

CAPIZZONE 

È stato eletto mercoledì 10 
luglio il nuovo sindaco di Ca- 
pizzone, nella persona del sig. 
Francesco Pellegrini, della li- 
sta indipendente ({Unione de- 
mocratica>) che ha riportato in 
Consiglio la maggioranza as- 

Polemiche NELLA VITICOLTURA IL FUTURO DELL’ECONOMIA COLLINARE 

Valcalepio e Merlot di Petosino 
sulla tavole dei buongustai tedeschi 

_ Questa rubrica, che viene mantenuta per completezza di 
informazione giornalistica, non comporta ovviamente che il 
giornale condivida o avalli tutto quanto è scritto nelle lettere. 
Non verranno però pubblicate lettere che superino un ragione- 
vole spazio o contengano offese alle persone, secondo una 
evidente norma giuridica e umana. legno dentro e 

alluminio fuori La mulattiera 
cccancellata~~ 
in Val Sedornia 
Signor Direttore, 

chiedo ospitaliti al suo gior- 
nale per assolvere al dovere 
civico di segnalare un fatto che 
ritengo reato sia in se stesso, 
sia per il danno che ha provo- 
cato alla comunità berga- 
masca. Dal Comune di Gan- 
dellino partiva un’antica mu- 
lattiera, opera ammirevole di 
operosità e tecnica costruttiva 
dei nostri antenati, itinerario 
tra i più suggestivi della zona. 
Raggiunta la fonte di S. Carlo, 
proseguiva sino alla testata 
della Val Sedomia, testimo- 
nianza di come nel passato l’o- 
pera dell’uomo sapesse inse- 
rirsi e coesistere con l’am- 
biente alpino. 

Tutto è st$o cancellato: la 
fonte essiccata, la magistrale 
selciatura in pietra Sconvolta. 
Resta per circa 4 km. un na- 
stro di terra smossa, pozzan- 
ghere, fango, detriti, alberi ab- 
battuti e radici denudate. Per- 
ch6 tanta devastazione? 

Giustificazione ufficiale : 
l’esecuzione di alcune prese 
d’acqua per l’acquedotto co- 
munale. Con un minimo di ri- 
spetto per l’ambiente si pote- 
vano realizzare i manufatti 
mediante una squadra di ope- 
rai disposti a percorrere non 
più di ‘dieci minuti di percorso 
montano, coadiuvati semmai 
da una coppia di muli per il 
t.rasporto del materiale. Tanta 
infatti & la distanza che inter- 
corre dai luoghi interessati al- 
la contrada Tezzi, comoda- 
mente servita da una carrozza- 
bile asfaltata. 

Si & preferito invece riallac- 

riarsi alla strada agro-silvo- 
pastorale (dolcezza e poesia 
degli eufemismi! ) che dagli 
Spiazzi di Boario porta ap un- 
to in Val Sedomia, causan CF o in 
tal modo il degrado di tutta la 
valle, preludio a future cemen- 
tificazioni speculative. 

Non a caso infatti il tutto è 
opera di amministratori che si 
sono pervicacemente opposti, 
e direttamente e in seno alla 
Comunità montana, al proget- 
to di costituzione del Parco 
delle Orobie presentato dal Cai 
di Bergamo. Non a caso gli 
stessi sono promotori del pro- 
getto Baite di Cardeto che, sul 
lato opposto della valle, dareb- 
be via libera a un colossale 
insediamento non avente altro 
scopo che il profitto privato a 
danno del pubblico intereSse. 

Per trovare un consimile e- 
sempio non si può fare a meno 
di richiamarsi a quello ormai 
famoso ed emblematico di Val 
Canale. 

Ma allora almeno si generò 
lo sdegno di tutte le associazio- 
ni ecologiste e protezioniste e 
non mancarono d’intervenire 
anche le forze politiche della 
provincia, tanta fu l’indigna- 
zione per la manomissione. 

Sicché il risultato di evitare 
m danno maggiore non man- 
rb. 

Ed è per ottenere almeno 
Juesto obiettivo minimo che 
invio la presente ; anche se l’e- 
semplare condanna di qualche 
onnipotente ras locale potreb- 
be finalmente rappresentare il 
più convincente deterrente al- 
l’uso invalso di mettere tutti 
davanti al fatto compiuto e di 
considerare il pubblico patri- 
monio come res nullius. 

Coi più vivi ringraziamenti. 
Pericle Daina 

Pe tosino, 13 
Per l’economia collinare 

Dergamasca non vi sono alter- 
native. 11 futuro & nella produ- 
zione di vino, quello di qualità 
s’intende. Solo una moderna e 
seria viticoltura riuscirà a vi- 
talizzare economicamente zo- 
ne collinari altrimenti destina- 
te al più completo abbandono. 

Un esempio positivo ci viene 
dalla Cascina del Bosco, nella 
zona collinare di Petosino, in 
territorio del Comune di Sori- 
sole. Qui & l’azienda del 
comm. Lorenzo Bonaldi, tito- 
lare a Bergamo di una delle 
più note e attive concessiona- 
rie di auto (Volkswagen, Audi, 
Porche), da sempre appassio- 
nato della campagna e fedele 
alla terra. E’ stato anche pre- 
sidente della società sportiva 
«Al em (basket) ed esponente 
del a Federcaccia. P 

Quando nel 1967 ho acqui- 
stato questa proprietà - affer- 
ma il comm. Bonaldi - Z’anti- 
ca cascina secentesca era in 
condizioni davvero disastrose; 
tutto intorno boschi improdut- 
tivi, vitigni di scadente quali- 
tà, una aziendaalla deriva. Ho 
runtato sulla viticoltura e i fat- 
ti mi stanno dando rugioneM. 

Oggi la Cascina del Bosco è 
una piccola azienda modello, 
Dltre che una dimora incante- 
vole, a pochi chilometri dalla 
città ma ben appartata sui col- 
li, tra vigneti e boschi. 

Una azienda di undici ettari, 
di cui cinque coperti da vigne- 
ti, ben esposti e razionalmente 
concepiti (tra l’altro, l’azienda 
Bonaldi è stata la prima ad 
usare le reti antigrandine). U- 
na intera collina & stata com- 
pletamente sbancata, con 
grande impiego di mezzi finan- 
ziari, per realizzare le balze 
più adatte. La conformazione 
chimica del terreno, le condi- 
zioni ambientali e le capacità 
dei tecnici, oltre che una gran- 
de professionalità e passione, 
stanno dando vini di grande 
interesse, una produzione limi- 
tata (circa ventimila bottiglie 
L’anno) ma di elevata qualità. 

La consulenza enotecnica e 
di Riccardo Guadalupi; l’im- 
pegno quotidiano nella cura 
dell’azienda è svolto dal dott. 
Roberto Ravelli, enologo e dot- 
tore in agrari?, e da Antonio 
Carissimi, perito agrario. flU- 
na cosa di cui andiamo fieri è 
il fatto che utilizziamo solo le 
nostre uve. Una produzione li- 
mitata, quindi, ma per la quale 
ricerchiamo Za perfezione-, af- 
ferma il dott. Ravelli. 

La produzione & iniziata nel 
1970 con il Tocai, il Merlot e il 
Cabemet, vini che qui, avendo 
un habitat ideale, raggiungono 
xofumi e sapori del tutto par- 
icolari. Oggi la produzione è 
jtata allargata a un rosato 
iiente male chiamato 
(Boschettow e, naturalmente, 
11 Valcalepio Rosso e Valcale- 
3io Bianco (4.500 bottiglie per 
;ipo) . Infine lo spumante meto- 

Una vera novità nel campo dei serra- 
menti: legno e alluminio assieme, 

con un procedimento di assem- 
blaggio che, fra i primi in Italia, 

unisce i due materiali in un uni- 
co blocco. Si evita così la for- :;::. .<:> : ‘.. mazione di condensa fra i C& $$. due corpi, che farebbe mar- Q>. cire il legno. L’interposizio- 

ne di una speciale,resina 
poliuretanica aggiunge 

eccezionale robustez- 
za e capacità d’isola- 

zione termica. 

Strato, la praticitb 
dell’alluminio 

CQ...... senza rinuncia- :+... &.&, re all’elegan- 
za del legno Una veduta dei filari sui Colli di Petosino. Tutti i filari sono protetti con reti antigrandine. 

(Foto FLASH) 

do champenois: circa 2.500 
bottiglie tra brut bianco e ros& 

Una produzione limitata - 
dicevamo - ma che gli inten- 
ditori apprezzano e ricercano. 
Occorre prenotarsi anche un 
anno prima, per avere un car- 
tone di Merlot o di Cabernet 
del comm. Bonaldi, divenuti 

1 proverbiali per le loro eccelse 
qualita. 

L’azienda di Petosino e co- 
nosciuta e apprezzata anche 
all’estero, soprattutto in Ger- 
mania, la patria della Vol- 
kswagen, dove il vino del 

, comm. Bonaldi ha schiere di 
estimatori e acquirenti. Tra 

Bergamo e Wolfsburg & in atto 
un ideale scambio di merci: le 
auto della Volkswagen contro 
cartoni di Tocai, Valcalepio e 
Merlot. 

NLe previsioni per la ven- 
ga;;; 1985 - dice il dott. 

- sono buone. Non 
abbiamo timore della grandi- 
ne, avendo le Teti di protezio- 
ne, ma speriamo lo stesso nel 
tempo favorevole, che faccia 
maturare le uve al punto giu- 
sto, Per ora siamo sulla buona 
stradas. 

r. vit. 

RIVENDITORE E POSATORE AUTORIZZATO 

6REM6ANASER - - 

Via Brughiera, 3 - VILLA D’ALME - Telef. 54.32.20 
l Fornitura e posa in opera di ogni tipo di serramento in 

alluminio e ferro 
l Produzione portoni a libro (anche motorizzati) 

Tre feriti 
in uno scontro 

all’incrocio 
di Levate 

Tre feriti, per fortuna non 
gravi, costituiscono il bilancio 
di un incidente stradale in cui 
sono rimasti coinvolti due auto 
e un furgone. Gli infortunati 
sono Antonio Gai, di 52 anni, di 
Melzo; Roberto Colombo, 51 
anni, pure di Melzo e Giovanni 
vitali, 39 anni, di Catella Lura- 
ni {Milano) : a tutti e tre i 
sanitari hanno riscontrato le- 
sioni giudicate guaribili in una 
ventina di giorni. L’incidente & 
awenuto nel pomeriggio 

a levate Incontro 
I= 

TOPICIDI - INSETTICIDI 
BATTERICIDI 

ULTRASUONI - STERMINATORI 
NEBULIZZATORI A TEMPO 

Domenica 14 luglio, nel san- 
tuario della Madonna del Baili- 
no, i sessantenni di Levate si 
ritroveranno tutti insieme e 
con loro anche i familiari per 
assistere, su invito del capo- 
gruppo Gianni Del Prato, alla 
Santa Messa solenne (ore 8,30) 
celebrata da don Mario Colon- 
netti - che cura il santuario 
- proprio per i coscritti della 
classe 1925. 

È un momento di preghiera 
e di riflessione sul lunghissimo 
arco di vita: 60 anni, una vita 

spesa per la famiglia e il lavo- 
ro. Momento di preghiera per 
gli amici defunti, per gli amici 
lontani - in special modo per 
Giovanni Corti e la sua fami- 
glia, da molti anni in Australia 
- e per le loro famiglie. Eh sì, 
loro, i sessantenni levatesi, la 
festa <<esteriore>> d’hanno già 
fatta: una piacevole gita nel 
Pavese, in particolar modo vi- 
sitando la Certosa di Pavia e 
poi a Grazzano Visconti, non 
mancando, & naturale, il pran- 
zo e la cena sociale. 
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TORRE BOLDONE 

RATT CONTROIL via vera,zm - uergam - Tal. 085mm.n il comm. Bonaidi e l’enologo dott. Raveiii mentre osserva- 
no la quaiitb dei grappoli sui filari. (Foto FLASH) 


